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Cultura e politica negli anni Trenta 

La generazione 
di Auden 

Come nacque e fini in Inghilterra il tentati­
vo di dar vita a una letteratura di impegno 
ideologico — Uno studio di Samuel Hynes 

. L 'aumento della disoccu­
pazione, e una vena di raz­
zismo che in tempi pm tran­
quilli \eniva cont rabbandi la 
sotto l 'etichetta di « insula­
rità », hanno poi tato nelle 
ul t ime sett imane in Gran 
Bretagna al moltiplicarsi 
delle tessere nazifascist-e 
(Nntionuì Front) e a l l ' a i d s -
sinio di alcuni giovani pa­
chistani. Il governo, dal 
canto suo, ha ora provvedu­
to a rendere pm seveie le 
« I a ^ g i d' 1 inini^ra/ione » 
nei confronti di persone di 
colore, anche fornite di pas­
saporto britannico, e ha e 
Umiliato le borse di studio 
agli s tudent i s tranieri . 

Clima propizio dunque, al 
revival let terario degli anni 
'30 che si sta venficando in 
questi giorni. Durante quel 
decennio, mentre nubi liete 
si andavano addensando sul 
resto d'Kuiopa, gli scrittori 
W.H. Auden, Stephen Spen­
der . Ceeil Day Lewis e 
Christopher Isheruood in­
dossarono per qualche anno 
l 'abito dell '»impegno» ideo­
logico .Ma non c'era stato, 
in Inghilterra, sarto per gen­
tiluomini in L'rado di tagliar­
glielo su misura. Alla line 
del decennio, con un respi­
ro di sollievo, essi preferi­
rono toglierselo riadagian-
dosi nella nicchia « cristia­
na » di individualismo, sno­
bismo (e cinismo) cui la 
« scuola di Oxford » li ave­
va destinati da sempre. 

Questo unico, breve e bri­
tannico Morire di un « impe­
gno » politico è stato regi 
s t ra to, con maggior acume 
ed ironia che altrove, dall ' 
americano Samuel M\nes. in 
un volume di 427 pagine. 
pubblicato dalla Bodley 
Head, e appena apparsa nel­
le vetr ine londinesi: La yc-
ncrazioni di Auden: lette­
ratura e polìtica in Intiliil-
terra negli anni "il). Con­
t ra r i amente al mito che si 
è voluto creare a posteriori 
r isul ta , da questo studio. 
che per Auden e Spender , 
per Lewis e Isherwood. non 
si è tanto t ra t ta to di un ve­
ro e proprio « impegno », 
quanto di dubbi e confusio­
ni spesso sconcertanti , (.ili 
oratori: uno studio ini/lese, 
di Auden, apparve nel mag­
gio del 19U2. Libro alluci­
nan te , sci i t to sotto l'influen­
za di D.IL Lawrence, con le 
sue elucubrazioni su un 
leader assoluto e seguaci 
obbedienti , l 'esaltazione del 
sangue, la violenza e l ' i n a 
naie . Trent 'anni dopo lo 
stesso Auden commentò: « Il 
mio nome, in copertina, mi 
pa re lo pseudonimo di qual­
cun al t ro: qualcuno dotato 
di talento, ma ai confini 
della pazzia, incline a tra­
sformarsi in un nazista nel 
giro di un paio d 'anni ». E 
che di re di Lewis, che, con 
cuore da camicia bruna in 
« La montagna magnetica ». 
verseggiò: « Come un ago tli 
bussola al nord / ruota den­
tata a ruota. / conosceranno 
gli uomini i padroni . ' le 
donne i loro semplici biso 
gni. ' Accoppiarsi, sottomet-
teis i / non dividersi o sfi­
darsi . ' Sul la forza potrà 
feitilizzare / e le masse sa-
ran ventr i ' solo intesi a 
procreare »? 

Nel \9'.Y.i i part i t i comuni­
sti europei pubblicarono // 
libro bruno del tenore In 
tìcruwo. In (Jran Bretagna 
*i discutevano le tecniche, 
le forme let terar ie di un 
eventua le impegno politico 
degli scrit tori . * Documenti 
o parabole »? II libro bruno. 
pubblicato in Inghil terra 
fenza indicazione della sua 
origine, elencava i crimini 
del nazismo, dalla fondazio­
ne ai primi mesi al potere , 
ed era senz'altro un model­
lo efficacissimo di lettera­
tura documentaria La soffe­
renza. il te r rore . la solitudi­
n e degli uomini al l ' interno 
della loro gabbia di « real­

tà » avevano tinte più fo 
"•die e « tomunzesche » che 
nei i omanzi. Quanto bastò 
perché per un certo periodo 
gli sei ìt tori si astenessero 
dalle fonile più aper te della 
let teratura d'immaginazione. 

La .evolta decisiva avven­
ne peiò con lo scoppio della 
guerra civile spagnola del 
193(5. Non si trat tava che 
della prima «ba t tag l ia» di 
(lucila guerra mondiale che 
la « generazione di Auden » 
aveva previsto all 'alba del 
decennio Ma a John Coni-
ford, Ralph Fox, Christo 
pher Caudwell, poeti e eriti 
ci ti a i più attivi delle nuo­
vissime leve, essa parve il 
cnnllitto decisivo tra il be­
ne ed il male. Si a r ruola lo 
no e furono uccisi nel corso 
delle prime .settimane. Au­
den e Spender andarono in 
Spagna solo per una breve 
visita da borghesi. Orwell 
ebbe il collo perforato da li­
na pallottola, e r ientrò in 
patria 

In campo lepubblicano la 
sconfitta incombente provo 
co scissure e fazioni, e an­
che l'« impegno » della « ge­
nerazione » di Auden, fu 
messo a dura piova. Il gior­
no della caduta di Barcello­
na. 26" gennaio 193fi. Auden 
sbarcava a Nuova York, per 
scegliervi la propria forma 
di esilio 

Il collasso repubblicano 
giunse due giorni prima del­
la morte del poeta W.B. 
Yeats. Coi versi In memo­
ria di U'./J. Yenfs-. Auden ri-
1 lette su entrambi gli even­
ti: « Nell ' incubo di tut to 
questo orrore ' i cani d'Eu-
ìa vanno in amore, / e le 
nazioni salgono sul podio ' 
ognuna t r incerata nel suo o-
dio / ... Va, poeta, va sta­
notte ' lino al cuore della 
notte. ,' con la voce piena e 
forte ' persuadici alla gioia 
/ in questa morte ». 

Nell 'estate del 1940, al 
culmine dell 'Apocalisse, il 
poeta che era stato leader 
della sua generazione, consi­
gliava, da Manhattan, la 
speranza. George Orwell 
zappava il suo orto a Bai-
dock. Contava su mezza ton­
nellata di patate pe r Nata­
le, e fantasticava, per le e-
ventualità del futuro, di co­
nigli e galline. Cccil Day 
Lewis, t ra i poeti di mag­
gior ìi l ievo il primo ad en­
t rare nel part i to comunista, 
fu poi il primo ad uscirli'*. 
A Devon tradusse Le Geor­
giche. Spiegava, il Lewis, 
che anche lui. come Auden, 
era stato «poeta di guerra», 
« veterano della seconda 
guerra mondiale, dieci anni 
prima che essa scoppiasse ». 
Ovviamente la voglia di ri­
cominciale a combattere gli 
era venuta meno. 

Perché in Italia si consente la diffusione delle più pericolose sostanze inquinanti 

A ogittiiiò il suo veleno 
La minaccia rappresentala dai metalli pesanti per la assenza di misure di tutela dell'ambiente e della salute umana - Gli scarichi 

di mercurio in mare - Le conseguenze ideile esalazioni di piombo prodotte dalle fonderie di ferro - Nel Milanese e nel Bresciano 

impianti di cromature per mezza Europa con la infiltrazione delle falde acquifere che alimentano l'acquedotto del capoluogo lombardo 

In Italia neirdlusio'ic, prò 
pria delle dirigenze iniop>. di 
ricini re t coiti di produzione 
e di aumentare la competiti 
vita risparmiando sui prezzi 
delle depurazioni, unzì'he ba­
sarsi sulla tecnologia avanza­
ta, si e Imito co permettere 
la diffusione anche dei più 
pericolosi dementi inquinali 
ti: il mercurio, il piombo ed 
il cromo. Che il mercurio fot-
se tossico lo si sapeva da tem­
po. E' anzi probabile lo si 
sia usato per «anticipare » il 

| trapasso di Ivan il Terribile, 
I di Carlo II d'Inghilterra, ed 
| alcuni sospettano anche di Su 
I polcone. In ambienti meno re­

gali ne montano, m misura 
di enea un migliaio all'anno, 
nella sola Ita'tu. i cappellai 
che usoiano il mercurio per 
produrre il feltro, assieme ai 
minatoli del Monte Annata 
addetti all'estrazione del mi­
nerale. Xel 1950 cominciaro­
no pero a morirne anche per­
sone clic col mercurio ' non 
aievano nulla a che fare pei 
motivi piofessionali. Erano i 
fumiliali dei pescatori giappo 
ncsi del Golfo di Miuumatu 
Il mercurio eia slato scari­
cato in mare da un'industria 
per la produzione del PVC 
(policloruro di vinile) che lo 
impiegava negli impianti al 

cloro soda. 
Nel IMO in Iiuk mot irono 

un centinaio di persone dopo 
aver mangiato grano trattato 
con funghicidi meicurici Que 
ste intossicazioni possono al­
lenire anche molto lentamen­
te per CHI, spesso, risultano 
di difficile diagnosi dai stn-
tomi iniziali. 

Il mercurio hu la caratteri­
stica di essere a fissato» da 
gli organismi viventi, concen­
trandosi a seconda delle va­
rie catene alimentari. In a-
eque, che ne contengono quan­
tità così trascurabili da non 
essere rtlevabtli alle analisi. 
si trovano alghe che ne con-

G ì u l i a n O D e g O Un torrente inquinato alla periferia di Milano 

A proposito del bicentenario dell'« Anello del Nibelungo » a Bayreuth 

Fortuna di Wagner 

Ricerche 
sovietiche 

nell'Antartide 
MOSCA, ottobre 

Tra brave — informa 
|« • Tass » — si conclude­
ranno neH'fintartide i la­
vori della ventunesima 
spedizione sovietica. Nel 
corso dell'inverno, pres-

' so la stazione • Vostok • 
posta all'interno del con­
tinente. il termometro ha 
segnato 80 gradi sotto ze­
ro. 

Sono stati mantenuti 
stretti contatti scientifici 
con stazioni antartiche di 
Giappone, Australia. In­
ghilterra. Francia. USA, 
Argentina e di altri passi. 

Quest'anno, presso la 
stazione sovietica « Vo­
stok » lavora lo scienziato 
geofisico americano Ralph 
Johnson e presso la sta­
zione americana • Mac-

" Merdoso » lo scienziato me-
- teorologo sovietico Eduard 

Lysakov. 

Ho letto con gran piacere, 
.su « l'Unità » del 16 settem­
bre, l'articolo di Gncomo Man­
zoni a proposito del centena-
iio d'1'.'.'Anello del Xibclungo 
a Ba\reuth . Neanche io ci ^o- j 
no s tato. e. a d.llerenza .li j 
Manzoni non sono un mu>i- j 
toio-iG. e nemmeno fono un | 
germanista. D. Wasner tutta j 
\ ia . n:'.!.i cui opera il music. j 
•-la mi .-cnibn inseparabile j 
dal drammaturgo. mi interes I 
.>o d.\ qua.-,i trent 'anni te ho j 
scritto di recente su « Musi-
que en jcu » e Milla « Nuo­
va Rivista Musicale Italia 
na »). Su un-i sede co 
me « l'Unita ». l'art-colo d: 
Manzoni mi e parso un segno 
autorevole del rinnovamento 
qualitativo di interesse per 
Wagner. che si sta avverten­
do da tu t te le parti. Troppo 
grande art is ta per essersi mai 
celibato. Wagner ha patito 
pero durante accani i Imita­
zioni e delormaz.oni di for­
tuna Credo i.nc a n o abbia­
no conti ibuito vi.% via almeno 
tre fattori: vicissitudini del 
inisto. accapairamenti ideo-
Icgi'-i di destr» (quel.: ben.s 
Mmo messi ir. luce da Man­
zoni». e intrinseche diflico! 
ta del linguaggio. visto che 
di l .n:uajt:i . nell'opera di 
Wagner se ne mescolano in­
dissolubilmente tant i : raccon­
to e parola, orchestra e can­
t a aesto e scenario _ Mi p v 
ra che l'ab.tudine alla plura­
lità di linguaggi de! cinema. 
oggi. s t n favorendo l'acco-
st imenio «pecn 1e- piovani a | 
una « comr. o>Mtà senv.oioci ! 
ca » un:..a ne la s tona stessa t 
del i .ip'odramim. ; 

Sa 'a neee-_s,ta di non di I 
menti..are :u a.caparramon l 
: ideo'.oeiei di destra, di cer i 
carne .mp'acibtlmcntc le I 
prerr.rs-e noli onera s'essa. e j 
ciò per «. cominciare un nuo- | 
\o di.->ocr.-3. ubero e c r t i e o -
,-u Wagner, c o n g n i o caloro 
samente con Manzoni. Sono 
convinto però che si debba 
fin da o r i andare p:u oltre. 
o meglio impo-tarc un po' di­
versamente la questione, se 
lo socpo e di storicizzare un 
musicista e drammaturgo dei 

maggiori e insieme di risco­
prirne l 'attualità. Non mi tro­
vo più d'accordo con Manzo-
n: se concepisce '.'Anello del 
Xibchnigo come «una fiabi 
che si svolge fuori dalla storia 
e quindi ai presta alle alla 
stoni più d-sparate. a storiciz 
za?icni di comodo. » Temo 
che una t i.e lettura s a trop 
uo so', da.e al d'.-corso vec 
ehio su Wacner p ; r 210-
\ a r e allo a\v:o ur.o nuo 
\ o Al cont rago ncasunì 
«fiaba > tome que-t 1 elabo­
rata a parure dal 1S48 ha 
m-ji recato cosi chiaramente. 
potentemente e perentoria 
mente :n se la prcpna ^ton-
cizzazione. Le allusioni a cui 
si presta sono si di incredi-
b.le ricchezza, ma sono tut-
t 'altro che disparate, perchè 
trovano la '.oro unità in un te 
ma ossessivo: la conquista e 
ìa trasformazione del mondo 
moderno d i par te de! capita­
le (l'oro rubato», e della tee-
n:cM al suo servizio «l'elmo 
m-agico. Mime agli ordini di 
Albenco. e q jan to « metal 
lo» in orchestra!>. Certo, tut­
to ciò è proiettato nella fia­
ba. o piuttosto nel mito Come 
possano essersi fusi t an to in­
timamente modernità e mito. 
.---nza nuocersi esteticamente 
a vicenda, è il più ^r inde 
problerr.3 per chi voglia ana­
lizzare l'immensa opera: e 
non è certo a f f r o n t o > qui. 
Ma la ricchezza di aenso fa­
vorita dalle ambiguità del m.-
to non può dirsi mai indeter­
minata ne tanto meno asto-
rica Por.-^ nessun art is ta 
dell'Ottocento, t ranne il nar­
ratore rea .s: i Balzar, s ' è 
ispirato cosi insistentemente 
a ciò che aveva di più nuovo 
e inaudito la aua epoc-v co 
me ha fatto Wazner in questo 
ciclo teatrale attraverso la 
tn* Misurazione del mito. 
Quanto sembrano «disimpe 
gnati « al confronto 1 pur 
grandissimi musicisti «pun>> 
delle venerazioni successive 
antiw ignenane , da Brahms a 
Debus-v a Stravmsky. 

Il confronto con Balzac che 
accennavo cade assai bene. 
Come sappiamo è a proposi­

to di Balzai che fu avanza­
to da Engels il più illustre. 
semplice e c o i e t t o modello 
di analisi marciata dcli 'srte. 
E fu avanzato appunto a pro­
posito del rapporto fra ideo­
logia insita nell'opera d 'arte 
e linguaggio specifico di essa. 
L":deo!o2ia insita ne IVA nello 
del Xibclwigo e senza dub­
bio. a dispetto del suo anti­
capitalismo, reazionaria. Essa 
permette il travestimento del 
.-i iotta di classe, vero tema 
dell 'olerà, in latta di razze. 
e ha autorizzato COM lo sfrut 
tamento semplicistico dell'o­
pera da parte di un reg:me 
razzista abietto E' un aspet 
to tutt'-altro che innocente; 
eppure resta, per chi ha orec 
chic e mente per .ritendere 
unilatcra.e <. secondario Per 
chi la verità dell'opera mclu 
de simili elementi di ideolo­
gia solo per sbugiardar.i . an­
zi consiste proprio nel loro 
sbugiardamento Racconto, pa 
role e musica partono dalla 
illusicne che Wotan e Albori 
co. Sizifndo e H-acen s.ano 
differenti per natura o raz.*^. 
e che 1 primi S iam sup-^irn 
01 secondi: racconto, ^aro.e 
e musica arrivano al'."cv.1"n 
za che i primi equiva ^ono .ti 
secondi perche li :d£n:-.""-a ta 
comune cupid izu dell'oro 
maledetto, mejl .o ancor i 1. 
possesso perfino tneop^a:>e\o^ 
le di esso La menzogna .de» 
logica della lott? di ra.v.e s: 
risolve nella ven ta narrativa 
della lotta di c.a».-c. o alme 
no della contraddizione ine 
rente a una classe. 

Perciò non • c e bisogno 
di aspettare la regia di Ch<» 
reau. ma semplicemente di 
leggere 1! testo e la parf.t 1 
ra del Crepuscolo degli dei 
per vedere Sigfrido trasfor 
marsi in burattino, manovra 
to dall'invidia altrui del suo 
«capitate». Non mi pa­
re che la grande inno­
vazione formale del Leit-mo­
tiv trovi «il suo corrispettivo 
ideale nella ' destonficazione 
dell'azione nel tes to»; e non 
solo perchè di destorificaz.o-
ne mi guarderei dal parline 
anche per il testo. Oh ele­

menti niUo.cali dett i Lai mo 
tue sono li non per r.peiersi 
astoricamente; ma ner tr.' 
sformarsi, deformarsi, con­
frontarsi. mescolarsi, suddivi­
dersi. disgregarsi. . Sono _MI 
elementi pm idonei a cc-stru: 
re una musica secondo lo 
s/olJimento di un racconto e 
lungo l i dimensione del teni 
pò cioè nel più «storicisti 
coi' dei modi. E 1! loro appel­
lo ali'intellitrenza non e meno 
forte della loro efficacia pla­
stica o emotiva. Non per .1 -
tra razione la musica di Wa 
gner riesce 111 fondo, come 
dicevo prima, tanto difficile: 
f.nche non a si coio-.ee -to 
b a s t a n e da poter sezutre m 
essa questo ininterrotto f.uir' 
di processi di sisn-ficazione. 
si resta confinati nel con-,.i 
mo antologico d. e&sa. E' no 
to che piace anche nel con 
sumo antologico- Ma abb. * 
mo il coragg.o di dirlo: .-e 
Wasrner non fo^e che l'auto^ 
re di u n i dozzina di abusati 
(e spesso ma! n t ac . i a tn bra­
ni sinfonici, .-arcbtve poi tal­
mente più importante, met­
tiamo. del .-no conte Tipora 
neo Franz Liszt o del suo epi­
gono Richard Strauss? 

Mi perdoni G.ico-no Man 
?oni là vivacità di queste r.-
?erve. Me le perdoni :n nome 
del fine condr.iso di sot trar 
re dcfmit'.van.ente a ozn. 
p^eudoraifira di destra un 
artista che conta nella mi-.11 
ra incalcolabile in cui sor­
passa la propria ideologia. E* 
tempo che la cultura di -,1 
nistra. la sola che poss.eie 
eli s t rument . per cap.rlo. co 
me ha su^zento Minzoni. se 
ne impadronisca senza pre 
snudi lo e senza timore. Non 
a caso il suo capolavoro pren­
de per metafora mitica il ti 
tolo — L'Aicllo del Xibelunno 
— dallo steswo referente sto­
rico che li t . to o del capola 
voro di Marx chiama per no­
me al grado zero: // Capitale 
La lezione della crandiosa fu 
ga di Wagner nel mito e che 
alla realtà del proprio tempo 
l'arte può sfuggire tanto meno 
quanto più è grande. 

j Francesco Orlando 

centrano da 1 a 2 parti per 
milione. Le alghe vengono 
mangiate dai pesci erbnori fa­
cendo salire ,a concentrazio­
ne dt mercurio a 5 IO parti. 
gli erbnori, a loro voltu, ven­
gono mangiati dai pesci car-
ntiori, nelle cui caini può tro 
carsi mercurio in quantitati­
vi miche superiori a 100 pai-
ti pei milione. Se un uomo 
mangia in modo continuati­
vo questi pesci, muore in un 
tempo inversamente propor­
zionale alla quantità dt mer­
curio ingerita, come è avve 
mito a Minumata. 

In Italia, paese tra i più 
inquinati da mercurio, si e 
giocato su queste caratteristi­
che ecologiche per coprire 1 
responsabili degli inquinamen­
ti con tutti 1 crismi di una 
scienza asservita. Si ut a cer­
care il mercurio nell'acqua, 
e regolarmente non lo si tro­
va, o lo si rinviene in quanti­
tativi così tiascurabm da non 
essere pericoloso. In competi j 
so lo si scopre nel pesce, ma j 
ti pesce non possiede un « cer- ' 
tificato di residenza » e nes \ 
situo può provare donde pio- 1 
venga potendo, in teona, es , 
òcre arrivato per caso anche \ 
da centinaia di chilometri dt 1 
distanza dal luogo degli sca­
richi industriali. ' 

In questo modo i responsa- ' 
bili degli inquinamenti da | 
mei curio non si scopi 0110 mai. 
Chi scarica mercurio e invece 
assai noto a chi si occupa di 
queste cose. Sono la Montedi- I 
son, con gli impianti di Por- | 
to Margliera e di Mestre, la < 
SIR di Porto Toircs. l'AXIC 1 
(il Ravenna e di Gela: tutte 
industrie a capitale di stato o 
prevalentemente di stato. Al- | 
tri impianti ugualmente peti- j 
co'osi si trovano in Toscana e . 
»/i Romagna. | 

Datanti al litorale toscano j 
sono stuti catturati alcuni pe j 
sci contenenti oltre 150 parti j 
per milione di mercurio I' , 
motivo per cui non si e veri­
ficato da noi un a caso Mi I 
nainata », dipende solo dal bus- \ 
so consumo prò capite di pe- j 
sce. Se avessimo '.e stesse abt 
tud-iu alimentari del pioleta- I 
noio giapponese, sulla cut j 
mensa il pesce arriva una o ' 
due volte al giorno, si verifi- | 
citerebbero casi di intossica- , 
ztone collettiva. * 

Co/i una certa approssima­
zione e stato ca colajo anche 
il quantitativo di mercurio 
scaricato ut mure. Oscilla da 
3500 a 6000 chili all'anno per 
ogni stabilimento menziona­
to. Poiché parte del pesce pe­
scato ni Italia supera i Uvei­
ti massimi di accettabilità sta­
biliti dalle norme internazio­
nali ipan a 050 parti per mi­
lione) si tende a « largheggia­
re » neh e analisi effettuate da­
gli organismi per ti control­
lo degli alimenti, per non dan­
neggiarne lo smercio. 

Il risultato di questa per­
missività e assai semplice: dal­
l'estero vengono a tenderci il 
pesce al mercurio rifiutato 
dalle autorità sanitarie stra­
niere. Un'altra fonte di inqui­
namento molto grave e rap 
presentata date a raffinerie 
di cinabro » che emettono nel­
l'aria i vapori derivati « dal­
l'arrostimento » del minerale 
da cut si ricava il mercurio. 
Poiché questa forma dt inqui­
namento riguarda ancora prin 
cipalmcnte gli operai che ti 
lavorano, nessuna rivista scien­
tifica se ne e mai occupata, 
né ha attirato l'attenzione di 
certa stampa sensibile allo 
sterminio dei lupi, delle fo­
che, e perfino del falcone i 
bianco per la cui sopravvi 
venza si sono avuti ampi 
finanziamenti anche da par­
te dei padroni della Ro 
che 1 proprietaria della IC-
MESA) che, come è noto, so 
no tra t massimi dirigenti 
del W'WF (Fondo internazio­
nale per la tutela della fauna 
selvatical. Xet cast gravi, l'in-
tossicaztone da mercurio ma­
lato. produce la distruzione 
dei tessuti polmonari con feb­
bre, tosse e quindi morte 

Molti funglacidi a base mcr-
cinica sono causa di malattie 
professionali, non riconosci 
te, tra gli agricoltori. Poiché 
e aia attenuto che stano pa^ 
sali negli alimenti, con tut­
te le conseguenze del ca^o. 

1 funghicidi mercuria sono sta­
ti urtali ncali Stati Uniti, in 
Canada ed in Europa Si conti 
intano a fabbricare e a usa­
re so'o in Italia e in alcuni 
paesi del Terzo Mondo 

Un diseonj analogo si po­
trebbe fare per ti p-oniho. c'ie 
si accumu'a nelle ossa con 
una nzionc lenta nel tempo. 
per pei attaccare le funz'om 
renali con effetto sclcrotizzan-
te, mentre distrugge le celiti 
le nenose proiocnndo edemi ) 
a causa di a perdite » dei m , 
si capillari. Un tempo ad rs ì 
"erne affetti erano 1 *oti op* ] 
mi che ne teniiano in con- j 
tatto diretto. Ora, atì r.ieie a > 
che fare con il pio^iho. s > j 
no un po' tutti 1 citici.' •:: ' 
ni alcuni casi arche per , 1.» I 
f in non riscontrabili ir. v ! 
'un altro pace. .Yo»; =1 -.•;.? j 
«ce. od esempio, perchè in V 1 
ìia debba essere permesso ni | 
sedare piombo fin nry,i:a ! 
che può am~are fino a' 7? > . 
con lo stagno per saldare V • 
fcatole di alimenti e. per 'a I 
produzione di banda stangt j 
ta. E co'i ogni quali olla gì \ 
italiani mangiano cibi in <ea 1 
tola ingeriscono la loro pie 
cela d e e dt piombo. 

La più consistente emissio­
ne di piombo ci 1 .enc pero 
dalle fonderie di ferro Lei 
perente controscnso scicnltfi 

co è di facile spiegazione: quel 
le fonderie impiegano rotta 
mi d'auto le cui vernici prò 
tettile sono a base di pio^i 
bo rcirca il 40't della proda 
zionc mondiale di piombo fi 
msce tn questo impiego/. « Su 
blimandost ->, per l'alta tem 
pcratura, si trasforma da so 
lido tn vapore, normalmente 

scaricato nell'atmosfera. Qunn 
do si fanno le analisi degli 
scarichi delle acciaierie, si cer- 1 

cuno .solo gli ossidi di ferro. 
Per questo il fenomeno e del 
tutto sconosciuto e non usui 
ta nelle poche indagini am­
bientali sultumimnente effet 
tuate nel nostro paese Xei 
ca-.i in cui si «abbattono» 
1 fumi delle acciaierie usan 
do piogqie d'ai qua, pei to 
gliere Imo il tohue rosso che 
{• contraddistingue, il pioni 
bo finisce in fogna e da qui 
nei fiumi coriccnttandosi nei 
pesci. Il fenomeno e coma 
ntssimo in tutto il biescuino 
ove si f abbi un il tondino per 
l'edilizia, nelle atee di locali: 
zazione delle fondate Falle, 
Italsidcr, ecc. 

Le scelte permissive a live1 

lo ambientale, dirette a fato 
rirc la grande industria. Iian 
no finito con lo stimolare la 
ci escila collateiulc di nume 
rose attività nocive minori, ma 
non per questo meno pento 
tose. Tipicu e la « fascia del 
ciomo», che si estende nel 
Xord di Mtlano. da Desio fi 
no ad oìtie Brescia, tn cui M 
trota localizzato quasi il 50', 
della inietti iiidusttiu galvani 
ca europeu. 

Infatti, mancando qualsiasi 
controllo reale sugli un/unni 
menti, alla fine degli anni 50. 
divenne più conveniente per 
il capitalismo europeo fate 
eseguire le domature e 1 trat­
tamenti dt passa azione iintios 
sidante a industrie situate m 
quell'area confinante, ma in 
terntorio italiano, anziché nei 
vari paesi d'Europa, assai se­
veri nella tutela contio il ve 
ricalo tuppiescntato dai me 
tulli pesanti Inizio cosi uno 
sviluppo meontiollato e sel­
vaggio, favonio anche dal fat­
to che lidi impianti richiedo­
no una tecnologia rudimento 
le e quindi manodopeiu un 
proi risata e pitta dt specta 
lizzaztone. All'inizio degli mi 
ni HO. nel milanese e nel bre 
sciano, si lai orai u per lo pm 
a domicilio nei cascinali, con 
figli, mogli e nonne intenti a 
cromare cucchiaini, maniglie 
e rubinetti proi alienti da mez 
ca Europa e destinati a ri 
tornare nei paesi d'origine. Se 
andata bene si costruiva un 
capannone con quattro tasche 
di cemento ed un raddnzza 
toro di corrente, si reclutala 
no una decina di donne im­
migrate dal sud e da quel mo 
mento si era diventati « indù 
striali ;>. Ogni tanto qualcuno. 
anche tra gli stessi piccoli 
«pudioni» dava segni di in 
tossicaztone grave (ematuria 
per t danni causati dal ero 
mo al renei. Ma intanto 1 più 
abili e spregiudicati si erano 
ai ricettiti. Il denaro correva 
veloce contribuendo a "timo 
lai e altri affari facendo tira 
re l'edilizia. 1 mobilieri ecc. 
Era un'accumulazione sei lag­
giù del capitale ma si ebbe an­
che il coraggio di definirla «un 
importante settore del mira­
colo economico italiano». 

Intanto il cromo, scaricato 
senza alcuna depurazione m 
rogge, canali, fogne e pozzi 
perdenti filtrata nelle falde 
acquifere sotterranee che. 
scendendo dalla Brianza. tei: 
gotto ad alimentare Milano. A 
dare l'allarme furono i me 

dier le nefriti ciescevano dt 
giorno in giorno in ptopoi 
zione aWcstcndersi delle ciò 
mene. Anche 1 tontadini M 
etano lamentati: le mucche 
pei devano sangue ed aborti 
1(7/10 

// ciorio fece la sua pinna 
appaiizione ufficiale negli a 
cquedotti pubblici nel 196J 
Pinna di aliata non lo si eia 
mai visto. Da uno studio de' 
( Consolato ucquu potabile» 
dei comuni della piovutati di 
Milano iisttlta che, nel VJ71, 
ben Iti!) pozzi ciano inquina 
ti da ciomo. La falda niqui 
nata intanto si eia allargata 
inteiessando anche il ccntio 
tubano maggioie, Xel 1973 fu-
tono chiusi 2-1 pozzi nella ett 
ta di Milano, appartenenti al 
Sanzio comunale per l'acqua 
potabile. In alcuni casi la pei 
cent utile di a onta eia cosi 
alta da paiae inciedihilc, co 
me pei l'acquedotto Este che 
ne conteneva 320 milligiammi 
pei litio, ''acquedotto Suzza­
ti! con 1IS mg. l'acquedotto 
Portanuovu con l.Vi mg . quun 
do il limite massima di acce! 
tabilitu per le acque potabili 
dovrebbe essere uguale a ze 
10. I soli danni subiti dagli 
acquedotti pubblici della pia 
vinciti di Milano se « mone 
tizzatt » sono valutabili ni mi 
liardt. Scavate un pozzo co 
sta all'incnca da 1 a 2 indio 
ni per ogni metto di piofon 
dita, senza contale che. nel 
milanese, e sanpie più difft 
ale rinvenne acqua pulita in 
abbondanza e pa ti avaria In 
sogna ai mare a giandi pio 
fondita tiivellando ni are- de-
cattiate. Si sano dovuto col 
legare nuovi pozzi alla lete 
idi uà con alt 11 t latti di acque 
dotto appositamente 1 ostini­
ti. Cosi 1 costi sconcati sulla 
ente pubbluo sono saliti al 
le stelle. Inflitti si devono sol 
lentie ogni giorno mtgli'iia di 
tonnellate d'acqua da falde 
profonde fina al livello del 
suolo. Un'altra tolta abbiamo 
le prove dei trasferimenti di 
spesa causati dalle mancate 
depurazioni. 

Xegli anni '70 si è avuta an­
che una polemica sui gioì nu­
li milanesi. Molti pozzi, conte 
naiti ctonio in percentuale di 
5 10 milligrammi per litro, con 
tumulano ad essere usati ben 
clic l'acqua fosse chiaramente 
non potabile secondo t cana 
ni di tutta la legislazione na­
zionale ed internazionale. Co 
me sempre in questi cast si 
finì col sollevare un gran poi 
verone, diffondendo una ridda 
di notizie e pareri contrastali 
ti. poi non si seppe piti nul­
la. I giornali tacquero e un 
velo dt impenetrabile silenzio 
si stese, da allora in poi. sul 
le acque inquinate da cromo 

E' pure significativo rileva­
re come, durante la recente 
crisi idrica, mentre si polcmiz 
zuva contro gli «sprechi do 
mestici », segnalando al'a pub 
blica riprovazione chi lavata 
l'auto o si permetteva di in 
nuftiare fiori, non •;! è fatta 
menzione da pozzi dell'acque 
dotto per sempre inutilizza 
bili. 

Guido Manzone 

Negli ultimi due numeri 

Saggi di 

Hobsbawm 

e Medvedev 

su « Studi 

Storici » 
Lo storico inglese af­
fronta il tenni della r i ­
voluzione e lo stu­
dioso sovietico quello 

dell'« Ottobie » 

Nuve iniziative editoriali 

A chi andranno 
gli «audiolibri»? 

MILANO, ottobre 
La «co?t'> nasce con nio'-

te amb. / jonr vuol essere un 
libro ma fa spettatolo, si pre 
fisge d. allargare l'area del'a 
diffusicne ed.tor.o'e pur se 
varcherà solo .e sogi.e de..e 
librerie, di eost.tmre uno strn 
mento d. poten/ .amento do 
la lettura, di i n v o c a r e . let­
tori p.u p.gn a 'meno ad 
«ascol tare» 1 hbr. se non 
avranno voz!\» di iesscr... d. 
fornire fminche s t ram"nt . 
cr.t.ci sonori propedeu» e tu­
ia lettura o, più p:oLtb 'nien­
te. ad un'altra aud.z one. 
Parliamo del/«aud.o!.bro)>. 
term.ne oh-" fri poihi 2 orn.. 
in contemporanea con . a p m 
r.z.one della i r o = i » .n '.bre 
ria, d venterà d'u-.o comune 
gra/.f- a la ma.-s.cc .1 cani 
pagna p u b b ' c . t a r a che .0 
loncerà 

L*« aud.o'.bro >•> e l 'ult.nii 
~i .nvenz.one >> prodotta da un 
•1.«ante del.a mdustr.a cu'.'u 
rale i ta l .an i . la Mondador . 
che 'o ha present i to n. a 
s tampa .n un offol'it..-s mo 
incontro tenuto», nel a sede 
d: Sezrate. La conferenza 
s t impa s. e svo.ta al l .nsezn» 
d un motto creato da un 
poeta. Vittor.o Sereni. « *cn 
t ' t c questa COSÌ ». u r o s lozin 
di l qji".e '•>rnerj-e forse *»nrh? 
Ufa sc. t^ d. i r r i . o d ^ • J ~ ~ I 
ne von front de. prodotto 

Seren. e .nfatt. .. d r , f e r e 
d d.ie de. e nc .c co . me de 
g.. «ìud.c.br. que .a d: pr>e 
s a e que" a d. . e t t e r i t j r i 
L^Jta Gr ma d. d.r.2-era .e 
co., ine f stor a > e ,»pro~es 
s. ». Roberto Ler.c. e G.no 
Ne^ri « i r te f o m / i A. A'.b'r 
to Tedesch. U «z i . . e r . « del 
g.al 'o». Fernando D G im 
n n t t e o "e «.r.eh.-e.-te sonore . 
Serz.o De V.o.-e due co.lane 
d.st r. . te a. bamb r. e .1. r.i 
gazz. « p \ r .amone tv- -eme » 
e « raccont im. » 

V. sarà .nf ne un se f ore 
«fuor co a,ii'>. .1 r j . primo 
t.tolo e un « « Stor. * del j i zz ». 

L'aud.ol.bro s: presenta co 
me una normale cassetta per 
re2.stratore a nastro, de.la 
durata di un'ori c r ea - ma 
« non e un libro trasfer.to za 
na.-tro — s p c g i :» rez.st* 
G.anfranco De Bosio. del 
quale a.vcolt.amo pero solo la 
voce registrata in quciln che. 
coerentemente, per una sua 
par te almeno, si e trasforma 

t.i in un'"aud:oeonferen/a 
st impa". — e cosi come un 
f.lm non e un racconto messo 
in pe.-.eola. Anche quando il 
s o l e t t o e t ra t to da un libro 
osni uud.ol.bro nasce da un 1 
sua scenejg a tura origino.? 
apposiUimente s tud.ata per 
sfruttare a fondo le possib. 
1 ta del mezzo ». 

(Ascolteremo • qu.ndi il 
< libro » Il deserto da tartari 

d. D.no Buzzat.. del qua ' t r. 
sentiremo .«n^ho la voce rnc 
cona in u n ' i n f r . .sta re2 
strata qua.che me.-e pr.m 1 
de.la su-j morte; « Horcyrni.*-
o r c i » d. S 'ef ino D'Arriso 
ima .-00 un <ap.to.oi. 'e p-~f 
s e d. Montale, e «'cune d 
e.---e saranno .^tt<* da»."rtutori" 
. f s o n e t t . » dei B-»l... ma ari 
che la r c a - t r u z o n e de prò 
ces^o per omose.-.-ual.ta .1 
O^car W/.de e p-^r «osccn 
ta > a Bernardo B^rtoluoc. t 
ol suo r. U.t mo tanso a P . 
r.Zi ». e ancora l'es "arantf 
T?2 .-traz.one de a • H ta D« 
Casca ,> d. Pao.o Po.. . del a 
vo.e e della « Stor.a » d. G ì 
br.el 3 Ferr.. del.e « Stor e 
del a rza'.l.m tr.c trac s e v. » 
ascoltando 

N*=w»una no\ . ta sOstanz.a.t. 
come s: \ede . ne culturale. 
ma ' tecnoloz ca »- s. •ratta 
d Jna ' cft-a » p n;:o.-to a 
me770 fra .0 -<enez2.ato e .. 
.cu . tura e» r id ofon.c . con 
1* ndùbb o \an ta j2 .0 . rispetto 
« quest, u.t.m . de..a pa-s.b,.. 
ta d r a.-ro.to i! prezzo de. a 
cì.-sctta .-.ara fra .e e nque « 
> sotterri.la l.re. e «_a! 26 ot 
tobre .-ara pos.->.b .e seeg..ere 
fr* 1 pr .m. quaranta aud.o 
!.br. 

Chi pimenta che il l.bro 
s tampato possa risentirne 
p j o s tar ir mqu...o -odd.siat 
ta la pr.ma non certo rcono 
m e » eur.os ta. .1 lettore non 
r .njncera d: certo a. gusto 
e al p.acero d. sfo2».3re .1 !. 
bro. sui quale pò. concentrar 
si e riflettere, senza far.-., di 
s t rarre dal suo a ascolto»: 
e. per quel che r .g-nrda .. 
lettore « p.sro ». non si ved--1 

dav.ero la ragione per cui ia 
sua « p.gr z.a » i m i si t rat ta 
davvero di questo?» debbi 
\en r mono con l'asco.to i n 
net.b le, per d: p.u» del libro 
cne non legge. 

Felice Laudadio 

« La nvoluzione » e « La ri-
\oìu/ione d'Ottobie tu pre 
matura?» sono 1 titoli dei 
saggi che apiono 1 due ultimi 
numeri di Studi Stona, la ri­
vinta dell'Istituto Gramsci. Il 
pi imo e dovuto allo storico 
inglese E . Hobsbawm, il se 

condn allo studioso sovietico R. 
A. Mechcdev. noto pei la sua 
analisi dello stalinismo e del 
quale sta per uscite una nuo 
va oi>eia pi esso gli Fditori 
Riuniti (lo sc in to pubblicato 
d.i Studi Stana ne la appun 
to paito». Due temi nienfaf 
fatto accademici, com'è prò 
può di una rivista che sì ci­
menta sui temi più attuali e. 
se si \uo!e, più ( caldi » del 
dibattito storiouiafieo muo\en 
dosi pei di più .su un ai co 
\.ustissimo di problemi dal­
l 'antichità classica alla storia 
del movimento opeiaio 

Il tema ( ìivolu/ionc » è af­
frontato dallo studioso inglese 
non in termini di rassegna bi­
bliografica ed evitando stati 
che dicotomie (pace interna 
guerra civile violenza non vio 
lenza) ma considerando le ri 
volu/ioni « in quanto incidenti 
nel cambiamento inaerostori-
co », cioè come .< punti di lot 
tura » in sistemi sottoposti :< 
ciescente tensione. Secondo 
Hob.sba.uin nelle .società ea 
ra t tenz /a te dalla partecipi-
zione di massa o che richic 
dono drastici mutamenti di 
s trut tura, la rivoluzione e «l'u 
meo mezzo adatto allo scopo» 
Tuttavia 1 suoi efletti posso 
no traduisi .n iantine ist.tu 
/!ona..//ai's nisomin t v «-in 
per valutale la leale nnpiez 
/a dei «mutament i di \a lo 
ri » oecorie un'analisi stori­
ca che «non uchiedc neces 
sanamente la convinzione del 
la possibilità di lealizzaie le 
speranze utopistiche che 1 
spirano 1 moluzionai i attivi 
e talora interi popoli, e a l t ra 
veiso 1 quali si realizzano tra 
sfoimazioni che s toucamcnle 
non sono meno siirniticatHe 
per il fatto di e--eie «1 \<̂ i • 
da quelle attese sperate dai 
promotori della rivoluzione». 

Nel n. 2 di Studi Stona 
Medvedev cerca di rispondere 
all'interrogai i\o se l'Ottoni e 
russo sia s ta to in qualche ino 
do prematuro. Egli nega che 
menscevichi e socialisti rivo­
luzionari, che si opposeio al 
la rivoluzione, fossero dei tra 
di ton coscienti degli mtcìcssi 
del popolo. La Russia del "17 
— affenna — era già entra­
ta nella fase del capitalismo 
monopolistico del l'imperia h-
lismo. per eui la r ivolu to 
ne non poteva esscie prema 
tura. I bolscevichi cbbeio dun 
que ragione, ma, entrat i nella 
strada inesplorata della co 
struzione del socialismo, com 
misero degli errori, facendosi 
coinvolgere in un clima psi 
cologico da ^ S tu im und 
Drang » in cui tut to pareva es 
sere possibile. Se la NEP fu 
un successo nel '21 — sostie 
ne Io storico — lo sarebbe 
s tato ancor più nel '18 

Come si vede si t ra t ta di 
argomenti assai dibattuti 
e scottanti su cui la rivista 
promette di impegnarsi ul­
teriormente nei prossimi nu 
meri 

Va anche segnalata, sul n 1 
una sene di contributi di B 
Anatra. R Puddu. R Pccchio 
li. I Cervelli su'Ie origini e le 
rivoluzioni dell'età moderna 
l'500'600» che sfL'na un aspet­
to diverso ma a l t re t tanto im 
portante dello >forzo della ri­
vista nel e.montarsi in un di­
batti to e in una ricerca che 
si sta sviluppando da tempo 
a lucilo europeo Ne n 2. ,in 
cora. un saggio di V Delli 

Peruta e dedicato all 'Italia nel­
l'età della R^- ' i 1:1/ M r 
sono analizzati 1 problemi so 
eiali con l'.ntento di wmtare 
all 'approfondimento d: vicen­
de e aspetti che pò-sano :n 
dividuare. accanto al1» p"rM 
sten za del passito, -r le spin­
te alla modificazione e 1 fat­
tori innovatori ... Dne no*e cri 
tiene d A do S' n. v.f i" < M < 
rio Mazza (la prima vi! n 1. 
la seconda sul n 2» f inno 
il punto sul nuo-.o . n t r r ( s ^ 
degli studiosi di orientamento 
marxista noi confronti della 
s tona antica e dell 'antichità 
class.ca II feromono »• attc­
stato da 'vari -cimi, n prim'j 
Uiozo d i ' le r.v.-te che ce^ti-
tui-cono « eli indicatori più 
sensibi'i della temperatura 
scientif.ca > In Italia sono u-
sc.t: 1 Quaderni di stona, mon 
tre un numero specale òr}-
.a r.v -• * '.nri^r cin.i . ' i te ' /"/ '/ 
è s ta to dedicato a Marxi<m 
and Classics. Mazza si r.fà 
al tito'o di un saeir.o d Por ­
re Villar (Tutoria m i r u - t a , 
s tona in cos*ruz.one „ r.pren­
dendone a conclus.one un'af­
fermazione- <f Ad o:rn. livello 
la s tona mar \ . s ta 0 da fare. 
e >• t ra t ta deli. , tona e ba­
sta » 

Nei due numor.. infine, è 
ben presente il problema «to-
tico dee!, intellettuali con ar-
t.coli d; Rosario Villari «u 
Walther Rathenau. di Paolo 
Spriano su Gobetti e Gram­
sci, di M chele Ciliberto su De 
ho Cant imon. di Anton.o 
Prampolini su Arrigo Serpie-
n Leandro Perini ded.ca una 
ricerca a Bernardo Davanzati. 
un pitriz.o f.orentmo del ViOO. 
aderente alla polit.ca dei Me­
dici Il rapporto fra politica e 
cultura o visto in tut t i questi 
contributi nel dispiegarsi in­
terno d. por-onalita di spie 
co. solidamente collegato — 
nel raso del R i t h r n tu '.inalili 
e part iro 'nrmontr approfondi­
ta — al loro tempo storico 

l g. be. 
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